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2021. Notizie che lasciano sgomenti. Il primo 
fattaccio è accaduto a Roma, dove per 24 
ore sette cinghiali sono rimasti rinchiusi in un 
parco nelle vicinanze di una scuola materna 
in una zona centrale di Roma. probabilmen-
te attirati dai rifiuti (che ancora strabordano 
in città), la famiglia di ungulati pensava di 
aver trovato un luogo dove sfamarsi e dove 
in qualche modo erano accuditi anche dai 
bambini (sbagliato o no che 
fosse). Ma una volta dentro, i 
cinghiali sono rimasti intrap-
polati. la giornata di venerdì 16 
ottobre ha segnato il culmine di 
una tragedia e c’è stata grande 
tensione ai cancelli del parco. 
la polizia è intervenuta, spa-
rando dei dardi soporiferi agli 
ignari cinghiali per poi permet-
tere ai veterinari di sottoporli 
a eutanasia e far portare via i 
loro corpi senza vita. Immagini 
e video che sono circolati sul 
web ghiacciano il sangue o lo 
fanno ribollire. 
Questa azione così cruenta e 
ingiustificata, dato che erano 
state prospettate soluzioni incruente che 
avrebbero salvato la vita agli ungulati, ha 
giustamente scatenato le proteste di molti 
animalisti accorsi sul posto, nonché dei ge-
nitori dei bambini della scuola. “Esecuzione 
sommaria! Vergogna Zingaretti e Raggi! 
Mamma e cuccioli uccisi senza necessità, 
quando c’erano tante altre alternative! Siete 
una vergogna” – si legge sulla pagina Face-

book della sezione romana dell’Enpa. “An-
cora una volta Zingaretti e Raggi stuprano 
la vita. Uccisi senza esitazione mamma e sei 
cuccioli. Trascinati come sacchi per essere 
smaltiti come spazzatura. Quanto vale una 
vita per certa politica?”  Sul tema è interve-
nuta anche l’Oipa: “Attendiamo una rispo-
sta, anzitutto dal presidente della Commis-
sione capitolina Ambiente, Daniele Diaco, 

che ha assistito all’anestesia e 
all’iniezione letale, dal sindaco 
di Roma, Virginia Raggi, e dal 
presidente della Regione Lazio, 
Nicola Zingaretti” – spiegano 
dalla sezione romana. “Questo 
scempio è la conseguenza del 
protocollo d’intesa Roma Ca-
pitale – Regione Lazio – Città 
Metropolitana approvato dalla 
Giunta capitolina il 27 settem-
bre 2019. Questo orrore va con-
tro il sentire della stragrande 
maggioranza dei cittadini che 
volevano la famiglia salva in 
una riserva protetta in cui gli 
animali avrebbero potuto es-
sere trasferiti una volta aneste-

tizzati. Invece le istituzioni hanno preferito 
la soluzione più crudele”.
la denuncia contro il direttore dell’ufficio 
benessere e tutela animali, nonché contro 
il Comune e contro tutti i dirigenti, attori 
di questa barbara vicenda, è stata fatta 
dall’onorevole Brambilla che si era resa 
disponibile, con la lEIDaa, a farsi carico 
degli animali. Un accordo a favore della 

Orrore inutile
Il “potere” che decide sempre a scapito degli animali: 

INCOMMENtaBIlE CIò ChE è aCCaDU-
tO (E CONtINUa aD aCCaDERE, VEDI 
Il pROBlEMa DEllE taRtaRUghE, O 
DEI gattI DElla pORta MagICa) pRO-
pRIO a ROMa E aNChE a ChIlOMEtRI 
DI DIStaNZa Da NOI.
Sto parlando, in particolare, dell’episodio 
cruento e vergognoso avvenuto contro i 
cinghiali in un parco giochi in via gre-
gorio VII, e delle notizie che arrivano da 
Dubai di quanto sta accadendo ai cani 
e ai gatti in vista dell’EXpO dell’ottobre 

Questo orrore va 
contro iL sentire 

deLLa stragrande 
maggioranza 
dei cittadini 

che voLevano La 
famigLia saLva 
in una riserva 

protetta in cui gLi 
animaLi avrebbero 

potuto essere 
trasferiti una 

voLta anestetizzati.
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PurtroPPo a Causa deL Covid-19 
aL momeNto NoN Credo Pro-
Prio Che riusCiremo a fare 
iL Nostro merCatiNo Na-
taLizio a Piramide: ovvia-
mente non dipende da noi. 
Come sapete bene o potete 
immaginare la mancanza di 
questi appuntamenti, oltre al 
dispiacere di non incontrarci, 
pesa molto sulla situazione eco-
nomica della associazione e quindi 
sulla vita della colonia. vi terremo 
informati sulla nostra pagina facebo-
ok se ci saranno buone notizie… una 
svolta improvvisa che ci liberi dal Co-
vid e dalle ristrettezze che ci impone.

Annullato 
il mercatino

natalizio

Prepariamoci ad un bel 

2021
i Nostri CaLeNdari 2021 
soNo iN veNdita in colonia; 
oppure potrete ricevere diret-
tamente a casa il vostro ca-
lendario scrivendo alla mail 
info@igattidellapiramide.
it (oggetto: calendari 2021) 
e noi vi daremo indicazioni 
su come potete acquistare. 
Come sempre abbiamo stam-
pato un calendario da muro 
(dimensioni 29,7x42 cm) e 
uno da tavolo più piccolo 
(dimensioni 14x13,5 cm).

vita dei cinghiali era fattibile, 
è stato anche sfiorato… e poi 
cosa è intervenuto? 
attacchi politici e rimbalzi di 
responsabilità: solo a questo 
abbiamo assistito. Rimania-
mo in attesa di capire cosa sia 
successo e pretendiamo che 

si delinei una linea di azio-
ne verso tutti quei cinghiali 
che ancora girano nelle 
periferie e non di Roma. 
Si aspettano risposte e 
provvedimenti contro co-

loro che hanno permesso 
uno scempio evitabile.

altra violenza, questa volta 
contro cani e gatti, si sta ve-
rificando negli Emirati arabi, 
dove alcuni organi di infor-
mazione hanno diffuso una 
circolare, rivolta non solo ai 
residenti ma anche ai visitatori, 
in cui si vieta di nutrire cani e 
gatti randagi in vista dell’Expo. 
Secondo gli animalisti locali, 
questa direttiva avrebbe deter-
minato una caccia spietata, in 
cui cani e gatti vengono cattu-

rati, anche se muniti di 
collare, e poi soppressi 
nei rifugi per cani e gatti 
oppure portati nel deser-
to dove vengono lasciati 
morire di fame e di sete.
Questa “umanità” non 
è accettabile. pensava-
mo, speravamo che il Co-
vid-19 e tutto quello che 
ha comportato e ancora 
comporta, avesse aperto 
le menti delle persone… 
ma non è così.

IL MOnDO DeI GaTTI

lE ORIgINI DI QUESta RaZZa FElINa, 
MOltO RaRa E RICERCata,  SONO Da 
attRIBUIRE SOlO ED ESClUSIVaMEN-
tE aD EVENtI pURaMENtE CaSUalI; la 
CaSUalItà Sta NEl FattO ChE pRES-
SO l’allEVaMENtO DElla BaRONESSa 
MIRaNDa VON lIRChBERg, DUE RaZZE 
DIVERSE DI gattI, Il BURMESE lIlla E Il 

SIlVER ChINChIlla (Il CUI NOME SI DEVE 
al COlORE paRtICOlaRE DEl gattO IN 
QUEStIONE, ChE RICORDa pROpRIO UN 
ChINChIlla) VENNERO FattI aCCOppIa-
RE, DaNDO alla lUCE DEI gattINI DaV-
VERO BEllI a CUI VENNE DatO Il NOME 
“BURMIlla” NOME ChE DERIVa Dall’U-
NIONE DEI DUE NOMI DEI “CREatORI”. 

speciale razze

Gatto Burmilla
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a cura di marzia g. Lea pacella  

Questa razza felina proviene dal Regno 
Unito e si è diffusa in tutta Europa a partire 
dal 1981. la sua particolarità consiste nel 
derivare dall’incrocio di persiano e Burmese, 
attraverso una selezione molto complessa. 
la razza presenta il tipping 
del Chinchilla e l’allure del 
Burmese ma con un caratte-
re molto incline alla vita do-
mestica e al contatto umano. 
Oggi il Burmilla è conosciuto 
in tutta Europa ed è partico-
larmente apprezzato in Dani-
marca e Inghilterra. Nel 1983 
è avvenuta la prima esposi-
zione ufficiale di questi gatti 
in gran Bretagna. Nel 1984 
Mirana Von Kirchberg creò 
l’associazione Burmilla con 
lo scopo di attuare una vera 
e propria conservazione del-
la morfologia e delle caratte-
ristiche del Burmilla; sempre 
nel 1984 therese Clark creò 
invece il Burmilla Cat Club 
con lo scopo di preservare 
il manto di questi splendidi 
felini. Nel 1990 la Federazio-
ne Internazionale Felina ha 
riconosciuto questa razza in 
tutta Europa, mentre negli 
Stati Uniti è stata riconosciu-
ta, anche se a titolo provvi-
sorio, solo nel 2000.

aSPeTTO e DIMenSIOnI
Il Burmilla è un gatto di media taglia dalla 
corporatura forte, muscolosa e pesante. 
Muscoli e ossa sono ben sviluppati e pos-
senti e definiscono un aspetto generale ben 
proporzionato. è tonico, agile ed elegante 
al tempo stesso. la testa tonda è denotata 
da guance piene, naso piccolo e mascelle 

pronunciate. le orecchie sono leggermente 
inclinate in avanti mentre gli occhi sono ben 
distanziati. la coda si affina fino a termi-
nare con la punta rotonda. Il colore delle 
iridi va dal verde, al giallo fino ad arrivare 

al color oro brillante. Il pelo 
è fitto, corto e ben aderente 
al corpo e può assumere di-
verse varietà cromatiche. ad 
oggi, lo standard di razza ne 
contempla 6: chocolate, light 
chocolate tipped, lilac, lilac 
silver shaded, brown tipped 
e black shaded. Il colore del 
pelo è più chiaro nei cuccioli 
ma tende a scurirsi durante 
la crescita. può vivere fino 
a 15 anni. 

CaRaTTeRe
Il Burmilla è un gatto dal tem-
peramento vivace, giocoso e 
amorevole che ama la vita 
tra le mura domestiche. In 
casa, infatti, si adatta perfet-
tamente alla dimensione fa-
miliare, tende ad affezionarsi 
profondamente ai suoi amici 
umani, ed è estremamente 
affettuoso con gli umani, al 
punto da reclamare lui stes-
so le carezze.
Il carattere di questo gatto 
può essere descritto solo 
con aggettivi positivi. alle-

gro, cordiale, socievole, giocherellone: la 
perfetta fusione delle peculiarità caratteriali 
delle razze da cui deriva. è un animale in-
telligente e sensibile, per nulla timido e a 
tratti impertinente. 
Di fronte ad uno sconosciuto non si tira certo 
indietro. al contrario, è curioso e intrapren-
dente e ama mettersi in mostra con gli ospiti. 

Il Burmilla chiacchiera molto per attirare 
l'attenzione.
In famiglia dimostra di essere equilibrato, 
tranquillo e molto affettuoso con il suo pa-
drone. Nella sua indole, la vivacità e l’intel-
ligenza del Burmese sono ben amalgamate 
all’eleganza del persiano. 
preferisce la compagnia di esemplari di 
altre razze, ma va perfettamente d'accordo 
con altri soggetti della stessa razza se le 
presentazioni sono ben fatte. Il suo carattere 
equilibrato lo rende ideale per convivere 
con altri animali, anche con i cani.

eDUCazIOne e CURe
Essendo un gatto molto forte e robusto, il 
Burmilla non richiede cure particolari. tut-
to quello che dovrete assicurargli è una 
spazzolatura del mantello accurata con 

una spazzola di crine, almeno una volta a 
settimana. Durante il periodo di muta, le 
spazzolature devono essere più frequenti. la 
pulizia delle orecchie deve essere eseguita 
con prodotti specifici solo se necessario. 
Come la maggior parte dei gatti, anche il 
Burmilla ha bisogno di un’alimentazione 
sana ed equilibrata che gli assicuri tutti i 
nutrienti di cui ha bisogno. Questa razza è 
molto golosa, attenzione quindi a controllare 
il suo peso!
le patologie più frequenti che si riscontrano 
in questa razza riguardano principalmente i 
reni. In questo senso, i Burmilla hanno molto 
in comune con i persiani, dai quali hanno 
ereditato questo handicap. Sono frequenti, 
infatti, casi di calcoli renali che andranno 
gestiti con il supporto di un bravo veterinario.

fonti: Wamiz, tuttogreen, ilmiogattoeleggenda 

Scheda

tagLia aduLta: 
femmina: tra 20 e 30 cm 
maschio: tra 23 e 35 cm 
il burmilla raggiunge le 
dimensioni di gatto adulto a un 
anno di età.
peso: 
femmina: tra 4 e 5 kg 
maschio: tra 4 e 6 kg 
coLori: grigio, nero, blu, cioc-
colato, lilla e scaglie di tartaru-
ga. tutti i colori sono accettati 
negli standard della razza, 
fatta eccezione per il bianco. 
iL manteLLo: è tipped, il 
sottopelo argento e il pelo tipped 
cioccolato, con delle variazioni 
in funzione dell'età: sarà più 
chiaro nei cuccioli e più scuro 
negli esemplari adulti. 

RICETTE STUDIATE IN BASE ALL’ETÀ 
E ALLO STILE DI VITA DEL GATTO,  

SENZA COLORANTI E CONSERVANTI AGGIUNTI. 

CERCALI NEI NEGOZI TRADIZIONALI, SUPERMERCATI E IPERMERCATI.

STUZZICANTI 
SFILACCETTI
E RAFFINATE 

MOUSSE!
PROVA TUTTI I GUSTI!Fateli 

scegliere!
Loro sanno
cosa vogliono.
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Dopo poco tempo, fissai una visita domicilia-
re da Elisa, una ragazza molto giovane che 
abitava da sola in un piccolo ma grazioso 
appartamento nei pressi della colonia de 
“I gatti della piramide”.
Elisa si è dimostrata subito propensa a ri-
solvere il suo problema perché si era già 
molto affezionata ai due fratellini, che al 
momento dell’adozione avevano sei mesi. I 
nomi dati da Elisa erano Merlino e anacle-
to e mi hanno ricordato subito il film della 
Disney “la spada nella roccia”. 
al momento della mia visita, entrambi i 
gattini erano sotto il letto e, nonostante io 
cercassi di stimolarli con l’invito al gioco 
muovendo lo stuzzicamicio e altro, non vo-
levano lasciare la loro “tana”.
Elisa confermava che, anche quando era 

da sola in casa, i gatti rimanevano rintanati. 
le rare volte che uscivano da sotto il letto, 
risultavano intolleranti alle carezze, anche 
se anacleto non le soffiava più da molto 
tempo. Ma ogni qual volta Elisa si muoveva 
in casa, ad esempio per andare in bagno, 
entrambi iniziavano a correre per fuggire 
via. la situazione è risultata subito com-
plicata: bisognava davvero fare qualcosa 
per scongiurare il ritorno dalle volontarie 
di quei due gatti!
Il rapporto tra i due fratelli era eccellente: 
difatti, quando Elisa dormiva o era assen-
te da casa, si divertivano rincorrendosi e 
arrampicandosi, spostando oggetti come 
cuccette e cuscini e aprendo le ante dell’ar-
madio, per poi risparire appena compariva 
ai loro occhi Elisa.
Nonostante i contatti fossero molto sfuggenti, 
Elisa si è resa conto che Merlino aveva delle 
parti del mantello senza pelo e con tracce 
di sangue per il continuo grattarsi. Dato 
che entrambi dovevano fare il richiamo dei 
vaccini, ho provveduto a darle il recapito 
di una veterinaria molto competente che 

svolge visite domiciliari, vista l’impossibilità 
di prendere i gatti e metterli nel trasportino, 
aggravando una situazione già parecchio 
stressante.
Continuando a compilare la cartella clini-
ca, per quanto riguarda il comportamento 
eliminatorio, sono stata informata che ci 
sono stati episodi sia di minzione che de-
fecazione fuori dalle due lettiere messe a 
loro disposizione. perciò, per evitare altri 
episodi, ho spiegato ad Elisa come puli-
re: ovvero senza esser vista e utilizzando 
prodotti senza ammoniaca, candeggina e 
loro derivati.
Dopo aver raccolto informazioni a sufficien-
za, ho consigliato subito ad Elisa di dare la 
miscela antipanico dei Fiori di Bach (Rescue 
Remedy) in versione alcol free specifica 
per pets. Non avendo Elisa la possibilità di 
darla direttamente in bocca ai due gatti per 
ovvie ragioni, avrebbe dovuto metterla nel 
cibo umido e nella ciotola d’acqua lasciata 
a disposizione.
Inoltre, ho consigliato l’utilizzo dei feromoni 
appaganti dell’amicizia sia in versione da 
applicare alla presa di corrente e sia in 
versione spray da spruzzarsi addosso, per 
rendersi più “simpatica ed amichevole”.
ho spiegato anche come stimolare il gio-
co facendola partecipare: far rotolare lei 
stessa delle palline vicino a loro, spostare 
lo stuzzicamicio con la coda molto lunga 

in modo da rimanere distante e usare a 
“piccole dosi” la lucina laser.
Essendo chiaro come doveva comportarsi, 
ci siamo salutate con la promessa di tenerci 
aggiornate.
Elisa si è impegnata molto e la situazione 
nel tempo si è sbloccata parecchio. 
purtroppo, però, qualche mese fa, mi ha 
informato che uno dei fratellini era venuto 
a mancare per un improvviso problema di 
salute e mi ha ringraziato per tutto l’aiuto 
e supporto psicologico che le ho dato per 
farli vivere con lei in armonia.
Ciao Merlino!

Il caso
“CIaO COStaNZa, SONO MaRZIa, UNa RagaZ-

Za ha aDOttatO Da NOI DUE FRatEllINI gIà 

gRaNDICEllI. CI ha CONtattatO pERChé NON 

RIESCE aD aVERE UNa RElaZIONE CON lORO. 

pUOI aIUtaRla?  gRaZIE E BUON laVORO!”.

SOS - Un GaTTO ChIaMa!

a cura della Dott.ssa Costanza De Palma
etologa, comportamentalista e bioeticista www.costanzadepalma.it

Quando un gatto viene adottato, il cambiamento è davvero radicale: finalmente una famiglia 
lo ha scelto e decide coscientemente di prendersene cura! Il gatto, però, si ritrova a convivere 
con esseri umani mai visti prima che possono già avere altri gatti o altri animali, in un 
ambiente totalmente sconosciuto. Ecco perché le prime settimane di convivenza sono da 
considerarsi di “rodaggio”, fondamentali per creare le solide basi di una sana convivenza a 
sei zampe. La tempistica è del tutto personale perché ogni gatto è a sé, come d'altronde anche 
ogni famiglia è a sé, perciò bisogna armarsi di pazienza e vivere giorno per giorno questa 
nuova avventura. La maggior parte delle volte fila tutto liscio, ma talvolta capita che nascano 
tra gatto e proprietario delle incomprensioni che richiedono l’aiuto di un esperto qualificato 
e accreditato che faccia una visita domiciliare per rendersi conto di qual è l’origine del 
problema. Solo con la corretta osservazione dell’ambiente in cui vive, lo stesso gatto fornisce 
la chiave di lettura e, quindi, la corretta risoluzione del caso…

La premessa



catzine | novembre/Dicembre 202012

fatti di gatti a cura della redazione

UN aMERICaN ShORthaIR DI NOME KIKI 
ha tROVatO IN tRE CaNI la SUa FaMI-
glIa pERFEtta. Bisogna ancora capire se 
lui si sente un cane o se viceversa i tre cani si 

sono convinti di essere gatti!
Vedendo lo sguardo furbetto 
di Kiki, sembra che sia riu-
scito nel suo intento: conqui-
stare il mondo, un cane alla 
volta. Ma il loro legame è 
unico e la loro famiglia uma-
na non ha dubbi: si vogliono 
un gran bene e vivono come 
quattro fratelli alla pari. 
Il marito della coppia che lo 
ha adottato non era convinto 
dell’adozione… poi il resto 
lo ha fatto Kiki. «Sono andati 
subito d'accordo», racconta 
la moglie. 
Il gatto si è sentito subito a 
suo agio in mezzo ai cani di 
casa, che lo hanno accolto 

con la delicatezza e l'amore che ogni cuc-
ciolo richiede. 

tre 
shiba inu 
adottano 
un gatto

La gatta era stata adottata neL 2018. 
duchessa, così era stata chiamata, non 
era in buona saLute: era moLto fragi-
Le, i suoi peLi cadevano, aveva un’ernia 
e ogni parassita che un gatto possa 
avere. insomma, non se la passava proprio 
bene. ma grazie all’amore e alle cure dell’adottan-
te, duchessa si è rimessa in sesto ed è diventata 
una bellissima gatta con un carattere docile e 
calmo (tranne quando c’è un aspirapolvere nei 
paraggi). La sua nuova famiglia, pensando che 

la favola 
di disney 
diventata realtà

Ma la prova del nove l'han-
no avuta mesi dopo, a un 
raduno di Shiba Inu. «Kiki 
andava d'accordo con tutti i 
cani, ma uno di loro improv-
visamente iniziò ad abbaiar-
gli contro. Immediatamente 
uno dei nostri Shiba, Saki, 
abbaiò di rimando, proteg-
gendo Kiki. A quel punto ho 
capito che erano diventati 
dei veri compagni». 
Kiki si comporta proprio 
come un cane: dorme tutta 
la notte, risponde se viene 
chiamato. 
E deve aver trovato nell'in-
dole tranquilla degli Shiba 

una perfetta sintonia.
fonte: La zampa

duchessa fosse sterilizzata, non si è preccupata dei 
suoi incontri “galanti” con altri gatti. 
un giorno però hanno capito che c’era qualcosa di 
diverso… dopo 60 gg l’hanno trovata in un armadio 
accanto a qualcosa che sembrava essere un topo. 
Quel “topo” grigio risultò essere bizet (berlioz), il 
primogenito di duchessa, poi c’era minou (marie) e 
matisse (toulouse). in famiglia erano tutti contenti, 
anche se la famiglia si era allargata un po’ troppo con 
la presenza di un “gattino bonus”, blue, che se anche 
non fa parte del cast degli aristogatti, è così affettuoso 
con i suoi amici umani che è stato accolto con enorme 
gioia. duchessa è stata una mamma amorevole che 
non ha lasciato mai i suoi micetti. 
anche quando i gattini sono cresciuti e hanno iniziato 
ad esplorare la casa, ha continuato ad accompagnarli 
e guidarli con amore.

fonte: Keblog

13I gattI DElla pIRaMIDE

KiKi andava 
d'accordo con tutti i 
cani, ma uno di Loro 

improvvisamente 
iniziò ad 

abbaiargLi contro. 
immediatamente 

uno dei nostri 
shiba, saKi, abbaiò 

di rimando, 
proteggendo KiKi
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è SUCCESSO a UNa gatta DI 17 aNNI 
ChE SI è pERSa NElla MaCChIa MEDI-
tERRaNEa VICINO a MaRINa DI CaMpO. 
tIttI, QUEStO Il SUO NOME, è SCappata 
Dalla gaBBIEtta a FONZa, NEl MEZZO 
DI UNa StRaDa StERRata, lONtaNa Da 
CaSE E lUOghI aBItatI. 
In pochi istanti si è dileguata nella vege-
tazione. Impossibile per i suoi proprietari 
ritrovarla, anche con l’aiuto di alcuni volon-
tari dell’Enpa locale. 
Nulla da fare, anche se le ricerche sono 
andate avanti per un mese, di notte e di 
giorno. poi il miracolo è avvenuto: un signore 
che aveva visto una delle tante locandine 

che segnalavano lo smarri-
mento ha pensato di averla 
riconosciuta, anche se con 
difficoltà in quanto la gatta 
era sporca e deperita rispet-

to alle foto. 
Così si è attivato e 
ha avvertito i pro-
prietari. 
Così, «con il cuore 
in mano» in poche 
ore si sono imbar-
cati e sono arrivati 
sull’ isola: «Ab-
biamo percorso il 
sentiero in piena 
notte e infine tro-
vato quel gattino 
bianco e nero na-
scosto in un'ampia 
grotta naturale. Ed 

era davvero lei, la nostra Titti. Esausta e 
smagrita, ma ancora in salute. A 17 anni, 
sempre passati in casa, Titti ha vissuto i 35 
giorni più caldi dell'anno così: mangiando 
erba e leccando l'umidità della grotta e la 
rugiada. Ed è sopravvissuta per tornare a 
casa sua, da noi, dalla sua famiglia». 

fonte: La stampa

14

sopravvissuta 
dopo 35 giorni in una grotta

a 17 anni, sempre 
passati in casa, 
titti ha vissuto 

35 giorni mangiando 
erba e Leccando
L'umidità deLLa 

grotta e 
La rugiada.
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crudeltà 
inaudita

il caso casoria

un fatto gravissimo che coinvolge non solo 
il ragazzino nel video ma chi lo ha girato 
e chi lo ha guardato, magari ridendo. 
dobbiamo renderci conto dell'urgennza 
di ripristinare i valori e il rispetto per la vita, 
non ci si può più nascondere da questa 
mostruosa deriva.

UN VIDEO agghIaCCIaNtE: UNa VIta 
INNOCENtE SpEZZata E UNa pERICOlO-
SISSIMa DERIVa DElINQUENZIalE ChE 
EVIDENZIa SEMpRE DI pIù l'aSSOlUta 
MaNCaNZa DI ValORI E DI IDEalI.
Un gatto, presumibilmente un cucciolo ran-
dagio, è stato preso a calci sotto la pancia 
mentre stava tranquillamente passeggian-
do. Il colpo è così violento che il piccolo 
micio finisce contro un muro lì vicino. 
Il ragazzo si volta e senza alcun tipo di emo-

zione guarda dritto verso qualcuno che lo sta 
filmando. Il gatto muore fra atroci sofferenze.  

tragica tempesta 
si abbate sul 
gattile di seglia

Il video finisce su tik tok, il social network 
particolarmente di moda fra i giovanissimi 
e, di condivisione in condivisione, il filmato 
arriva anche a chi gli animali li ama e parte 
l’appello: aiutateci a identificare l’autore 
di questa cattiveria. I fatti sono avvenuti a 
Casoria, in provincia di Napoli. passano 
poche ore e il filmato viene condiviso anche 
sui tanti gruppi social cittadini. 
tra coloro che hanno diffuso il video sui 
social network per denunciare l'accaduto 

c'è anche il consigliere regionale dei Verdi 
Francesco Emilio Borrelli. 
Il ragazzo viene identificato e denunciato, 
ha 13 anni. 
tante le reazioni delle associazioni anima-
liste da ENpa, a OIpa e animalisti italiani, 
un unico coro per chiedere giustizia, con 
la condanna del reato punito dall’art. 544 
bis del Codice penale. Qualsiasi pena è 
ancora troppo poco.

fonte: La stampa

non sono state soLo cose e persone a 
patire Le conseguenze deLLa terribiLe 
tempesta di ottobre che si è abbattu-
ta suLLa città di confine, principaLe 
vittima neL ponente deLL’eccezionaLe 
ondata di maLtempo che si è riversata 
su buona parte deLL’itaLia.
almeno una ventina di bestiole, ospiti del gattile 
del quartiere di seglia, non ce l’hanno fatta, por-
tate via dalle acque impetuose del roya esondato, 
fiume che scorre a poche decine di metri dalla 
colonia “randagi fortunati”.
sono tanti, tra gli “angeli del fango” ventimigliesi 
e non, quelli che si sono subito prodigati spontane-
amente per aiutare i volontari del gattile, sgombe-
randolo dall’acqua ed andando a salvare i mici che 
dimorano all’esterno. molti di questi, per sottrarsi 
alla furia degli elementi, si sono arrampicati su al-
beri e reti. tanti gli appelli lanciati e alcuni accolti.

i gatti fuggiti stanno comunque lentamente 
tornando nella struttura di via peglia: ogni giorno 
qualche bestiola, anche se timidamente, torna a 
casa miagolando, accolta dall'amore dei volontari.
ma quanto accaduto quella terribile notte ha la-
sciato il segno: impossibile dimenticare i venti gatti 
sorpresi e forse uccisi dal fango e dall'acqua anche 
se erano liberi nella struttura. 

fonte: riviera24
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fatti di gatti estero
a cura della redazione

pER SCaMpaRE a UN tEMpORalE UN 
gattO SI è RIFUgIatO IN UN palaZZO, 
la SEDE DEll’ORDINE DEglI aVVOCatI 
DEl BRaSIlE, DOVE ha tROVatO pERSO-
NE gENtIlI ChE lO haNNO aSCIUgatO 
E NUtRItO.
pochi giorni dopo, però, sono iniziate ad 
arrivare le prime lamentele da parte dei 
clienti, così il presidente non ci ha pensato 
troppo e ha ufficialmente assunto il gatto, 
rendendolo membro onorario dell’Ordine 
degli avvocati. E il micio è diventato leon 
l'avvogatto. a cambiare non è stata solo 
la vita di leon, e le parole del presidente 
dell’Ordine lo confermano: “Stiamo avvian-
do un istituto per i diritti degli animali, e 
leon sarà il presidente onorario. Sfortuna-
tamente non possiamo ospitare altri animali 
nei nostri uffici, ma l’intento sarà quello di 
finanziare le ONg e gli enti animalisti locali, 
diventando un esempio per tutto il Brasile”.
Un piccolo gatto certamente molto impe-

gnato d’ora in poi, che per come è stato 
salvato ed accolto e per il titolo che gli è 
stato assegnato, è diventato molto popolare 
sui social; si possono continuare a seguire 
le sue avventure sulla pagina personale che 
gli hanno creato: dr_leon_advogato
Una storia a lieto fine per leon e tanti altri 
piccoli animali in difficoltà, e un grande in-
segnamento per coloro i quali desideravano 
sbarazzarsi di lui.

fonte: positizie

brasile

leon, l’avvogatto!

il consiglio le è arrivato direttamente dalla madre. e 
convinta del fatto che, al peggio, non avrebbe funzio-
nato, ha strofinato sul corpo del gatto un intruglio a 
base di curcuma in polvere, per evitare il diffondersi 
del fungo.
«avevamo già tentato altre strade per curare l'infezio-
ne che aveva sulla zampa, ma nulla ha funzionato. 
così ho provato anche la strada tradizionale: prima ho 
messo il composto solo sulla zampa, poi, dato che ne 

era avanzato molto, glielo ho 
spalmato anche sul resto del 
corpo, per prevenire future 
micosi», racconta la sua 
proprietaria, ignara del fatto 
che lo scrub alla curcuma 
avrebbe cambiato il colore del 
suo gatto.

fonte: La stampa

da bianco a giaLLo pagLierino. è successo 
in thaiLandia, dove una signora ha “tin-
to” iL suo gatto, trasformandoLo in una 
sorta di piKachu con i baffi. 

non si tratta di moda passeggera o di 
vezzo estetico: in realtà il micio in que-
stione è stato ricoperto di curcuma e il 
suo pelo bianchissimo ne ha assorbito 
il colore, diventando giallo.

il micio aveva infatti un'infezione fungina sulla 
zampa che gli stava causando la perdita del pelo. 
allora la signora ha deciso di usare la curcuma, 
come si fa nella medicina tradizionale thailandese. 

NEVaEh lOwE è UNa BaMBINa DI 5 aNNI 
ChE ha SCRIttO UNa lEttERa alla SUa 
gattINa tIN tIN IN paRaDISO. la bimba 
vive a walton-on-th       ames, in Inghilterra, 
e all'inizio dell'anno è rimasta sconvolta 
quando la sua migliore amica felina ha 
dovuto essere soppressa dopo un grave 
problema al cuore. la bambina era preoc-
cupata che la micia si sentisse sola, e così 
le ha scritto una lettera per chiederle se 
stava bene, mettendo come destinazione 
«paradiso». Sua mamma tamara, che ha 26 
anni e fa l'assistente scolastica, ha cercato 
in un primo tempo di dissuaderla, dicendole 
che il paradiso era un posto troppo lontano 
per mandare delle lettere. Ma Nevaeh ha 
insistito e l'ha imbucata con molto amore per 
la sua tin tin. Una settimana dopo hanno 
incredibilmente ricevuto la risposta da un 
postino del Royal Mail, che ha deciso di ri-
sponderle. l'uomo ha scritto un messaggio 
da parte della gattina spiegando alla bimba 
che era dovuta andare in paradiso ma che 

lei non doveva preoccu-
parsi. Nella lettera è stato 
anche inserito un gattino 
di peluche che somiglia 
a tin tin, e anche un libro 
da poter leggere con la 
sua mamma per sentirla 
vicina.
tamara ha raccontato a 
sua figlia che la micia si 
era trasformata in una 
stella, e infatti nella let-
tera c’era scritto che tutte le volte che avreb-
be guardato il cielo l'avrebbe ritrovata. la 
lettera del postino diceva: «Voglio che tu 
sappia che sto bene e qui mi sono fatta molti 
amici. Uno di loro si chiama Tibbles e russa 
molto quando facciamo il pisolino. Gli an-
geli si prendono cura di me e mi danno da 
mangiare.» per tamara è stato commovente 
aprire la lettera insieme alla bimba: «penso 
che le sia servito per andare avanti.» 

fonte: la zampa

thailandia
gatto bianco/gatto giallo

inghilterra - Walton on thames

lettera per il paradiso
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SUll'ISOla DI FURtaDa, a 20 MINUtI DI 
MOtOSCaFO Dalla CIttà DI MaNga-
RatIBa, a OVESt DI RIO DE JaNEIRO, CI 
SONO CENtINaIa DI gattI, ECCO pER-
Ché VIENE ChIaMata l’ISOla DEI FElINI. 
SpESSO SONO StatI aBBaNDONatI lì 
MICI DOMEStICI a UN tRIStE DEStINO 
VIStO ChE, a DIFFERENZa DEI FElINI 
SElVatICI, NON ERaNO IN gRaDO DI pRO-
CaCCIaRSI Il CIBO.
le origini dei circa 250 gatti dell'isola posso-
no risalire a una coppia, gli unici residenti 
circa due decenni fa, che abbandonando 
l’isola hanno lasciato i loro due gatti a fare 
ciò che la maggior parte delle creature, 
lasciate a se stesse su un'isola deserta, 
avrebbe fatto. Man mano che la popolazione 
felina cresceva, la gente se ne accorgeva e 
alcuni credevano di aver trovato un rifugio 
per un flagello urbano: gatti indesiderati e 
randagi. In realtà i pescatori nel corso degli 
anni hanno preso l'abitudine di lasciare 
frattaglie e resti del pescato, mentre altri 

ancora portavano ciotole d'acqua. addirit-
tura molti turisti venivano portati sul posto 
che era divenuto una forma di attrazione.
Ma quel circolo virtuoso si è interrotto con la 
diffusione del coronavirus: il confinamento 
non ha più permesso alle persone di recarsi 
sull'isola, il turismo è scomparso e la chiu-
sura dei ristoranti ha ridotto drasticamente 
il traffico di barche. per i gatti è scoppiato 
l'inferno e appena si è diffusa la notizia è 
scattata una gara di solidarietà: Jorge de 
Morais, 58 anni, che lavora con un gruppo 
locale che salva gli animali dagli abusi, si 
è attivato con altri volontari per chiedere 
donazioni alle imprese locali.
Nell'aprile scorso hanno iniziato a installa-
re rudimentali distributori di cibo e acqua, 
realizzati con tubi in pVC e ora fanno viaggi 
settimanali per rifornirli: mentre i mici dome-
stici non hanno problemi a farsi avvicinare, 
quelli selvatici rimangono nascosti e li si 
intravede solo di notte grazie ai loro occhi 
che scrutano nel buio. I problemi non sono 

però risolti: i pericoli maggiori sono le vipere 
e i loro morsi velenosi. I volontari cercano 
di trovare qualcuno che adotti qualcuno 

dei residenti, e si occupano dei gatti che 
richiedono cure mediche.

fonte: La stampa

canada

gatto vs postino
di soLito sono i cani a odiare i postini. e 
invece in canada c'è un gatto che pro-
prio non sopporta La portaLettere deL 
suo Quartiere. L'aspetta tutti i giorni dietro la 
finestra, pronto a soffiare e fare i suoi agguati. Lei 
non ha dubbi: «vuole uccidermi!», dice con ironia, 
immortalando con dei simpatici video come gli «at-
tacchi» si ripetono settimana dopo settimana. 
finché porte e finestre rimarranno chiuse, ci sarà 
solo da ridere. il micio nero e bianco sembra seria-
mente arrabbiato: non sappiamo se difende il suo 

territorio da tutti allo stesso 
modo, ma sicuramente la 
postina non gli sta assoluta-
mente simpatica e appena 
sente il rumore della cas-
setta delle lettere corre verso la porta o la 
finestra per cacciarla via. debra anderson sembra 
molto divertita per la situazione, anche se è evidente 
che si spaventa ogni volta che il gatto l'attacca da 
dietro la finestra. il loro è diventato un appuntamen-
to ricorrente, tanto che la postina prova a salutarlo 
cordialmente ogni volta che passa da lì. ma lui pro-
prio non ne vuole sapere di instaurare un’amicizia o 
anche solo di tollerare il suo passaggio. 

fonte: La stampa

brasile

pandemia lascia 
i gatti senza cibo
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medio oriente 

missione gatti

la SERgENtE EttER ha 
StREttO UN lEgaME MOl-
tO SpECIalE CON DUE MICI 
NatI VICINO alla BaSE MI-
lItaRE IN MEDIO ORIENtE 
IN CUI pREStaVa SERVIZIO. 
li ha chiamati Mau e phan-
tom e con loro ha condiviso 
la branda e ogni momento 
libero. Erano denutriti e tra-

scurati, rimasti orfani troppo 
presto. E dopo essersi presa 
cura di loro per mesi, lasciarli 
nella base è stata una vera 
sconfitta. tornata dal Medio 
Oriente, sta facendo di tutto 
per adottare i due gatti che 
l'hanno confortata e aiutata 
quando era lontana da casa. 
Il biglietto di ritorno fornito 
dall'esercito era per una sola 
persona. E ora, con l'aiuto di 
paws of war, organizzazione 
senza scopo di lucro che for-
nisce assistenza ai membri 
dell'esercito e ai loro animali 
domestici, sta cercando di 
far espatriare i due mici per 

portarli negli Stati Uniti. an-
che se si tratta di un'operazio-
ne costosa e logisticamente 
complicata, «faremo tutto il 
possibile per portare a casa 
i gatti del sergente Etter». E 
per farlo «avremo bisogno 
dell'aiuto di tutti».  «Chiun-
que sia stato in quella zona 
del mondo conosce le dure e 
crudeli condizioni che questi 
gatti potrebbero sopportare 
se tornassero per strada», 
ha spiegato Robert Misseri, 
co-fondatore di paws of war. 
lo sforzo consiste ora nel tro-
vare persone disposte a tra-
sportare i gatti, predisporre 
i documenti e tutto il resto, 
oltre che trovare i soldi per il 
biglietto aereo. Incrociamo 
le dita per loro.

fonte: La stampa

Questo spLendido feLino 
di due anni si chiama mo-

niQue ed è diventata famo-
sa sui sociaL per un parti-
coLare evento non andato 
come si sperava. La battersea 
dogs & cats home, un’organizza-
zione di salvataggio animali, aveva 
preparato una festa per il comple-
anno dellxa gatta, ma nessuno de-

gli invitati si era presentato. erano 
trascorsi già 130 giorni da quando 
la gatta si trovava nel rifugio in at-
tesa di trovare una nuova famiglia, 
e purtroppo nessuno si era fatto 
avanti. sperando di incentivare 
una possibile richiesta di adozione, 
la battersea aveva organizzato 
una festa per il suo complean-
no. purtroppo invece di avere la 
possibilità di catturare l’attenzione 
dei suoi futuri proprietari, la povera 
micina si è ritrovata sola. possiamo 
solo immaginare come la piccola si 
sia sentita delusa e rifiutata. però è 

accaduto il miracolo, perché la sua 
storia è diventata virale e guar-
dando il telegiornale il suo futuro 
adottante l’ha “incontrata” e subito 
dopo ha inviato una richiesta di 
adozione. il padrone ha raccontato 
come è ora la loro vita insieme: “è 
molto loquace e ogni mattina mi dà 
il buongiorno. mi segue in giro per 
casa, scalpita per ricevere le coccole 
e adora saltarmi in grembo, anche 
mentre lavoro”. La gattina non 
trascorrerà mai più un compleanno 
triste, sentendosi sola.

fonte: amore a quattro zampe

Fragile 
     forte 
Luce

londra

una festa 
vincente

UNa SIgNORa Dall’aSpEttO FRagIlE 
Ma Dalla pERSONalItà FORtE E DECI-
Sa. lUCE D’ERaMO è BEN CONOSCIUta, 
COME SCRIttRICE E COME FREQUENta-
tRICE DI talK-ShOw tElEVISIVI, DOVE la 
SUa OpINIONE ERa MOltO RIChIESta: è 
Stata UNa DONNa DI gRaN-
DE RIgORE MORalE Ma allO 
StESSO tEMpO DI gRaNDE 
UMaNItà E COMpRENSIONE, 
UNa DONNa aFFaSCINaNtE. 
Chi ha conosciuto luce d’Era-
mo di persona, non l’ha dimen-
ticata: è difficile dimenticare 
soprattutto l’immediatezza con 
cui entrava in rapporto diret-
to con le persone più diverse, 
delle più diverse estrazioni so-
ciali; il suo modo di fare scan-
zonato eppure serio, l’intensità 
che metteva in tutto quello che 
faceva, il senso dell’umorismo 
insopprimibile, l’intelligenza 
folgorante, la solidarietà im-

mediata di cui dava prova nelle difficoltà, 
l’intuito con cui riusciva a capire stati d’a-
nimo e inquietudini, il tempo che dedicava 
non solo ad ascoltare, ma a far esprimere 
gli altri; l’energia prodigata, nel lavoro come 
negli incontri, e la capacità di ricominciare 

senza impazienze, sapendo 
aspettare, per portare a ter-
mine un percorso. E anche 
chi legge i suoi libri non li di-
mentica: straordinarie espe-
rienze di full immersion in 
situazioni molto lontane tra 
loro, ma sempre in qualche 
modo tendenti all’estremo, 
eccentriche rispetto alla 
“normalità”. Nata in Francia 
da genitori italiani e quindi 
fatalmente soprannominata 
la petite italienne, appena 
rientrata nel nostro paese fu 
inevitabilmente definita “la 
francesina”.  Il trasferimento 
in Italia, l’esperienza della 

Luce d'eramo, 
pseudonimo di 
LUCETTE MANGIoNE 
reims, 17 giugno 1925 
roma, 6 marzo 2001
scrittrice italiana.

OPeRe PRInCIPaLI
Deviazione, milano, a. 
mondadori, 1979
Partiranno, milano, a. 
mondadori, 1986.
Io sono un'aliena, roma, 
Lavoro, 1999.

I MICI a SPaSSO neL TeMPO
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a cura di marzia g. Lea pacella  

Seconda guerra mondiale, il tentato suicidio, 
l’internamento a Dachau, la fuga dal lager, 
e negli anni successivi i numerosi viaggi in 
Europa, Russia e giappone, e poi l’impe-
gno nel giornalismo e nelle inchieste sono 
state tutte esperienze che l’hanno forgiata 
e trasformata  in un modello di una nuova 
figura femminile, affermatasi negli ultimi 
decenni del Novecento ma della quale d’E-
ramo fu antesignana. luce d’Eramo non è 
una scrittrice specializzata nel fantastico, 
perché ha seguito altre vie ed è approdata 
alla science fiction solo occasionalmente, e 
tardi, col romanzo partiranno, ma il concetto 
di “altro”, di alieno, di diverso è sempre 
stato presente nella sua vita sin dall’inizio. 
la d’Eremo è stata una bambina amante 
degli animali, soprattutto dei gatti (amati 
a quanto pare da tutti gli scrittori di Sf e 
spesso inseriti nei loro racconti, come di-
mostrano molte opere di Fritz leiber, da «Il 
verde millennio» a «Novilunio»): gli animali 
sono stati i primi diversi con i quali è entrata 
in contatto. 

luce d’Eramo ha avuto una particolare gra-
titudine per i gatti perché l’amicizia con 
due di loro, la puffa e pipcio, che nacquero 
sotto i suoi occhi da due madri diverse, fu il 
rapporto più intimo della sua adolescenza, 
come lei stessa scrisse in un articolo su “Il 
Messaggero” di domenica 12 giugno 1994 
dal titolo I miei randagi. In seguito ebbe 
altri gatti, che le regalarono, ognuno a suo 
modo, aperture impensabili. ha scritto di 
gatti nel romanzo partiranno, dove Miciola, 
dallo sguardo metafisico, vive nel Bronx con 
l’alieno terrestrante presi. le gatte nere, 
Iside e luna, passeggiano in uno dei suoi 
romanzi in cui il protagonista maschile è 
uno scrittore di fantascienza, autore tra 
l’altro del pianeta dei Felini, questi alieni 
straordinari di cui cercava la dimora tra le 
stelle quando era ragazza.
luce d’Eramo è morta nel 2001 ed è sepolta 
nel Cimitero acattolico dove tanti piccoli 
“alieni” con i baffi passeggiano sulla sua 
tomba.

fonte: labottegadelbarbieri, siess-asso, iosonounaliena

a cura della redazione

curiosità

La scrittrice seguiva con 
ansia i progressi deLL’uo-
mo neLLa conQuista deL-

Lo spazio, dai primi razzi 
sputniK aL primo astro-
nauta, aLLo sbarco suLLa 
Luna. e aveva una fantasticheria 
cosciente, quella che un extraterre-

stre andasse a salvare la cagnetta 
Laika, abbandonata in orbita nel 
novembre 1957 e di cui per radio si 
potevano ascoltare battiti del cuore 
e guaiti.  

luna
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GaTTI In LIBReRIa

Più CHe una Collezione Di Di-
seGni Di Delizioso umorismo, 

il Connubio tra l'arte Di Patri-
Ck mCDonnell e le Parole Di 
eCkHart tolle trasmette un Pro-
fonDo amore Per la natura, Gli 
animali, Gli umani, Per tutte le 
forme Di vita. 
Questo libro, nato dalla collaborazione 
meravigliosa e unica di due autori di 
riferimento ciascuno nel proprio cam-

po, affianca le 
parole origi-
nali di eckhart 
tolle, maestro 
di spiritualità, 
alle incantevo-
li illustrazioni 

di Patrick mcDonnell, il creatore del 
famoso fumetto mutts. ogni pagina 

scalda il cuore e ispira pensieri, intui-
zioni, e sorridente gratitudine per tutti 
gli esseri e per ogni istante. 
“Custodi dell'essere” celebra e ci ram-
menta non solo l'unicità di ogni esisten-
za ma anche la meraviglia e la gioia 
nascoste nel momento presente, tra le 
pieghe di una bellezza che a volte di-
mentichiamo di notare tutt'intorno a noi.

un libro CHe PrenDe 
in ConsiDerazione i 
sentimenti DeGli ani-
mali, non solo i loro 
bisoGni fisiCi!
un libro che ci aiuta a 
capire meglio noi stessi 
grazie alla relazione con 
gli animali!
stiamo attraversando un 
momento di grande cam-
biamento nella relazione 
con il regno animale. ora 
anche in italia, a livello 
collettivo, le scelte nei con-
fronti degli animali tocca-
no le questioni alimentari 
e moltissime persone han-
no preso le distanze dal 
consumo di carne e/o dei 
suoi derivati. anche per 
quanto riguarda le scel-
te terapeutiche si sono 

aperte nuove possibilità 
visto che, grazie alla cre-
scita del fatturato del 
biologico dove viene 
sempre più richiesta 
una preparazione 
specifica da parte 
del veterinario, i pro-
fessionisti esperti in 
omeopatia, fiori 
di bach e/o medicina 
tradizionale Cinese stan-
no sempre più radicando-
si nel territorio italiano. 
si tratta insomma di una 
vera e propria rivoluzione 
culturale nel modo di in-
tendere il mondo del be-
nessere animale.
abbiamo finalmente capi-
to che qualunque scelta si 
faccia, o non si faccia, nei 
confronti dei “nostri” ani-

mali, risuona all’interno 
della relazione. tra me e 
lui: io che scelgo per lui 
e lui che mi aiuta a ca-
pire le giuste scelte da 
fare. non siamo più due 
mondi distinti e paralleli. 

abbiamo ca-
pito che esiste 
un linguaggio 
comune, quello 
delle emozioni, 
che ci permette 
di relazionarci e 
interagire in ma-
niera profonda 

ed empatica con i nostri 
amici a 4 zampe. l’autore, 
veterano nel campo del-
la veterinaria, ci racconta 
tante storie di esperien-
ze reali vissute con i suoi 
pazienti a 4 zampe e i 
loro padroni per aiutarci 
a comprendere sempre 
meglio il legame profon-
do tra le nostre e le loro 
emozioni.

che cosa mi vuoi dire? 
di stefano cattinelli

custodi dell'essere
gli insegnamenti spirituali 
dei nostri amici a quattro zampe 
edizione a colori  - di eckhart tolle

animal communication. 
imparare a comunicare telepaticamente con gli animali  
di valeria boissier

esiste un linGuaG-
Gio universale CHe 
Gli animali e i bambini 
usano Da sem-
Pre ma CHe noi 
aDulti abbiamo 
abbanDonato 
Da temPo. C'è 
moDo Di reCu-
Perarlo? Poco 
conosciuta in italia, 
l'animal communi-
cation è una tecnica per ri-
trovare le nostre capacità 
telepatiche nascoste e co-
municare con i nostri ami-
ci animali, comprendere 
i loro stati d'animo, i loro 
disagi, le loro necessità e 
le loro aspettative, così da 
migliorare non solo la loro 
qualità di vita ma anche 

la nostra. molti 
atteggiamenti 
per noi incom-

prensibili sono in realtà 
dei modi per dirci qual-
cosa. ma cosa? bene, ora 
possiamo chiederglielo 
direttamente. 
troverete infatti nel libro 
alcune tecniche di base 
per iniziare da soli a... 
riscoprire in voi stessi 
queste capacità, anche 

se sono arrugginite. tro-
verete anche degli studi 
scientifici sull'argomento: 
inutile dire che molto resta 
da esplorare, ma di certo 
questa disciplina ben si 
accorda con il "salto di pa-
radigma" a cui stiamo as-
sistendo in tutti gli aspetti 
dello scibile umano, ora 
che la fisica quantistica, 
dopo quasi cento anni, ci 
è diventata familiare.

a cura della redazione
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solide? Doveva esserci un malinteso. per 
qualche giorno mi sono nascosto ai bordi 
del villaggio, cercando di rubacchiare qual-
che avanzo; ogni volta che mi vedevano, gli 
abitanti mi scacciavano con odio. Mi aspet-
tavo che prima o poi capissero che cercavo 
solo del cibo e un riparo, ma un giorno una 
bimba riuscì a colpirmi forte sulla testa con 
un sasso ben mirato, e finalmente mi resi 
conto che quella brava gente poteva darmi 
più facilmente la morte che la vita.
Ero così terrorizzato che scappai nel bo-
sco, il più lontano possibile dal villaggio; la 
testa mi faceva molto male, ma non osavo 
fermarmi a riposare. alla fine, stremato, mi 
sono nascosto tra le radici di 
un albero: lì mi ha raccolto la 
strega. Era una donna anzia-
na, che viveva in una casupo-
la di pietra nel fitto del bosco, 
dove mi ha portato avvolto in 
un panno. la strega mi aveva 
sistemato un cesto davanti al 
focolare, ma all’inizio cercavo 
solo di nascondermi. 
avevo paura che da un mo-
mento all’altro tirasse fuori un 
bastone o, peggio, un mucchio 
di sassi affilati. Invece mi parlava con voce 
pacata e l’unica volta in cui si era avvicinata 
a me, in mano aveva solo una scodella di 
cibo. piano piano mi sono rilassato e ho ini-
ziato a esplorare la piccola casa buia, con 
le erbe appese al soffitto e il fuoco sempre 
acceso nel focolare; poi sono uscito a sco-
prire le strane piante dai fiori fragranti tutte 
intorno alla casa. E ho capito che lì la morte 
non mi avrebbe trovato. Il tempo passava 
tranquillo: di giorno rincorrevo i grilli, la notte 
mi addormentavo nel mio cesto davanti al 
focolare. a volte, dopo il tramonto, al riparo 
tra le piante del giardino, vedevo arrivare 

un abitante del villaggio. Camminava curvo, 
come a nascondersi, e prendeva qualche 
sacchetto di erbe in cambio di uova, pane 
o carne salata. Quando la porta si chiude-
va, ci sputava sopra sibilando: “Strega!” 
Vedevo odio su quei visi, lo stesso odio con 
cui avevano guardato me, e non ne capivo 
il motivo. Io vivevo bene con la strega. E 
da parte mia ero un compagno eccellente: 
cacciavo i topi, facevo le fusa, miagolavo 
saluti. perché allora la brava gente del vil-
laggio non mi voleva? perché non potevo 
scegliere il mio posto in cui vivere? Non vo-
levo arrendermi, e così ogni tanto mi affilavo 
le unghie e correvo verso il villaggio. però, 

appena mi notavano, gli abitanti 
iniziavano a urlare e a cercare 
di colpirmi con i bastoni: “Vade 
retro, demonio!”. E io schizzavo 
indietro, spaventato e sempre 
più confuso; ma il pensiero di 
quel villaggio ordinato, con tut-
ti i suoi profumi, i suoi tetti e i 
suoi gatti, era sempre nella mia 
testa, perché lì c’erano cibo e 
affetto per i miei simili, per tutti 
i miei simili che non erano neri 
come me. 

Un pomeriggio prendevo il sole sulla panca 
accanto alla porta; la strega si sedette vicino 
a me e iniziò a raccontare: “ormai ci cono-
sciamo da un po’, ed è ora che tu abbia un 
nome. Ti chiamerò Serafino, come gli angeli 
più puri del Paradiso. Io sono Mary, e vengo 
da un minuscolo villaggio in una grande 
isola del nord, al di là del mare. Mia madre 
conosceva le erbe, mio padre vendeva la 
lana. Dopo la morte di mia madre, ha deciso 
di venire fin qui a commerciare. Sperava 
di arricchirsi per darmi una dote e un ma-
rito, ma è morto in nave; e quando sono 
sbarcata da sola, con i miei modi stranieri 

IO SONO SERaFINO, Il gattO NERO DEl-
la StREga. 
Quando ero piccolo, delle volpi si sono pre-
se la mia mamma e i miei fratellini e io ho 
vagato per giorni pieno di fame e paura, 
finché sono arrivato a un villaggio assolato. 
C’erano odori appetitosi, brava gente indaf-
farata, gatti grigi, rossi e tigrati sdraiati sui 
tetti; sembrava un posto tranquillo, così mi 
sono avvicinato in cerca di un po’ di cibo e 
di compagnia. 

Ma appena mi hanno visto, quelle brave 
persone hanno iniziato a urlare e sputare 
e mettere mano ai bastoni. Cercavano di 
colpirmi e mi gridavano contro: “Figlio del 
demonio! Torna nell’abisso da cui sei venu-
to!” I peggiori erano i bambini, che ridendo 
raccoglievano sassi e me li lanciavano ad-
dosso con una mira micidiale.
Sono schizzato via per salvarmi la pelle, fra-
stornato. Che male potevo fare, io, a quelle 
persone così robuste, a quelle case così 

di silvia spatariIL RaCCOnTO

Serafino, 
il gatto della strega

©tutti i 
diritti riservati. 
è vietata 
la riproduzione, 
anche parziale, 
senza l’esplicito 
consenso 
dell’autore

cacciavo i topi, 
facevo Le fusa, 

miagoLavo saLuti. 
perché aLLora La 

brava gente 
deL viLLaggio 

non mi voLeva? 
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condo a scacciarti. Ho pensato 
invece alla grande fortuna di 
averti incontrato, anche se for-
se sei arrivato un po’ tardi per 
me”, e scoppiò in una risata 
divertita. “Caro Serafino, forse 
sei davvero venuto per portar-
mi fortuna. o forse sei solo una 
creatura innocente e smarrita 
come me, e la Provvidenza ha 
voluto farci incontrare perché 
le nostre ferite guarissero più 
in fretta. Ma ricorda: qui avrai 
sempre un cesto e una scodella 
tutti per te.”
Quella sera tornai ancora al 
villaggio. Un gatto grigio mi 
guardava indifferente da una 
finestra: per lui non ero una 
minaccia. In realtà non lo ero 
per nessuno, né ero in nulla 
diverso dal placido gatto grigio, 
ma all’improvviso mi resi conto 
che le persone del villaggio mi 
avrebbero sempre visto diver-
so: la differenza era solo nelle 
loro teste e lì sarebbe rimasta 
per tutta la loro vita. Forse a 
quel punto iniziai a capire cosa 
sono le idee e perché è tanto 
difficile cambiarle. 
E mentre correvo indietro verso 
casa guidato dalla luce della 
luna, almeno io cambiai idea: 
non mi serviva convincere la 
brava gente del villaggio che 
ero innocuo come i loro gatti 
grigi, rossi e tigrati. Mi bastava 
l’amicizia sincera di una strega 
innocente e un cesto accanto 
al suo focolare.

30

e la mia lingua straniera, senza conoscere 
nessuno né sapere molto del mondo, sono 
stata usata, picchiata e infine scacciata. Ero 
diversa e in qualche modo facevo paura. Mi 
hanno spinta nell’oscurità del bosco, in cui 
possono nascondere anche a sé stessi che in 
realtà hanno bisogno di me. E in tutta questa 
oscurità possono pure credere che la notte 
balli con il Diavolo, ben lontana dalle loro 
case illuminate. Vedi, Serafino, le persone 
cercano sempre di accomodare il mondo 
alle loro idee. Tu sai cosa sono le idee?” 
No che non lo sapevo. “Sono cose sottili, 
e pericolose, facili da far germogliare ma 
difficilissime da estirpare, perché crescono 
solo nella testa della gente. Bisogna fare 
attenzione alle idee: sanno essere più impla-

cabili delle persone che le portano. La brava 
gente del villaggio ha bisogno di credere che 
il male sia fuori da sé; un male apparente, 
che si può tenere a bada e scacciare lonta-
no, come si scaccia una mosca. Ecco perché 
hanno bisogno di creature come te e come 
me: per avere un bersaglio su cui scaglia-
re le loro idee. Nel paese in cui sono nata, 
invece, avevamo idee molto diverse: mia 
madre mi raccontava sempre che quando 
un gatto nero si presenta a una fanciulla, le 
porterà l’amore vero. I gatti neri venivano 
coccolati e onorati. Ricordo ancora quando 
Lucy Maggot accolse in casa un bellissimo 
gatto nero e un paio di mesi dopo sposò il 
mugnaio. Che festa fu! E così, quando ti ho 
visto, non ho pensato neanche per un se-

SCUSatE Ma NON MI VENgONO lE pa-
ROlE... come fare a raccontare chi è, ed è 
stata, gea per noi e per la colonia. Me la 
ricordo da piccola nel 2009 appena arrivata 
che subito ci ha fatto capire che sarebbe 
stata la Regina assoluta di piramide, per il 
suo temperamento, per il suo carisma, per 
la sua elegante andatura, per il suo esse-
re gatta Diva. ho miliardi di foto di gea e 
nessuna la rappresenta fino in fondo per-
ché gea era gea, quasi imprendibile la 
sua essenza ... era lei è basta. Milioni di 
ricordi, ma soprattutto uno ... lei non ha 
mai voluto andarsene da piramide fin da 
quando era piccola e vedeva trasportini in 
giro si volatizzava... lei aveva deciso che 
piramide sarebbe stata la sua casa e noi i 
suoi umani. E così è stato.
Io (come tutti) non riesco a capacitarmi che 
da oggi non la vedrò più... ma è anche vero 
che ogni giorno con gli occhi pieni di amo-
re per lei nei suoi luoghi la vedrò sempre 
attorno a me. amore bellissimo...

RICORDO

Gea è
e sarà sempre
la Regina
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a cura della redazioneLUOGhI GaTTOSI

la CONOSCONO tUttI a 
SaN MaRINO la gatta lIl-
la. Da MESI StaZIONa pER 
INtERE gIORNatE DaVaNtI 
al SUpERMERCatO DOVE 
aCCOMpagNaVa la SUa pa-
DRONa ChE NON C'è pIù. I 

commessi la sfamano e sanno che una casa 
ce l'ha. perché lilla, alla morte della sua 
amata proprietaria, è stata adottata da una 
nipote. Eppure il gatto preferisce una vita 
da mezzo randagio, rannicchiato davanti a 
quelle porte scorrevoli, aspettando chi da lì 
non uscirà. Una storia portata alla ribalta da 

La fedele Lilla

QUaNDO RayMOND St. JOhN è MORtO 
DI CaNCRO, UNa DEllE SUE pRINCIpalI 
pREOCCUpaZIONI ERa ChI SI SaREBBE 
pRESO CURa DEl SUO gattO. 
Il camionista 61enne aveva adottato la mi-
cia Dalyma dal centro humane Society 

dell’arizona e da allora i due 
sono sempre rimasti in-
sieme. Raymond è morto 
il 20 maggio scorso, ad 
appena due mesi dalla 
sua diagnosi, ma aveva 
subito cercato una solu-
zione per la sua Dalyma.
a gestire il tutto, l’asso-
ciazione non profit hearts 
that purr Feline guardians 

che sottolinea “questo non è un rifugio ma 
piuttosto una casa di cura per i gatti”. l’as-
sociazione è stata fondata da Jeanmarie 

Schiller-Mcginnis, imprenditrice locale e 
amante dei gatti, dopo essersi interrogata 
su cosa sarebbe successo ai suoi mici dopo 
la morte sua e del marito. 
lo scopo dell’organizzazione è duplice: for-
nire riparo e cure amorevoli ai felini rimasti 
senza casa per via di malattie terminali, in-
capacità o morte improvvisa dei proprietari, 
e sensibilizzare sull’importanza di pianifica-
re il dopo vita anche per gli animali da com-
pagnia. “Incoraggiamo le persone a fare 
un piano mentre stanno ancora bene – ha 
proseguito Jenmarie. Se la gente sapesse ciò 
che realmente accade... Se si muore e non 
c’è nessuno a prendere il vostro animale, 
quest’ultimo viene confiscato; spesso non 
si sa nemmeno il suo nome. Questa cosa è 
molto traumatica per l’animale”.
hearts that purr salva anche i gatti a rischio 
di eutanasia e li porta nella sua casa dove 

attualmente risiedono 22 gatti, divisi in due o 
tre per camera a seconda del temperamen-
to. Il primo salvataggio dell’associazione 
risale al luglio del 2013. 
Molti dei mici sono anziani e hanno bisogno 
di medicine. Dalyma, la neo arrivata, è la più 

giovane. Il gatto più vecchio ha ben 17 anni. 
Quando si porta un gatto l’associazione 
chiede una piccola donazione, ma nessuno 
è obbligato a pagare e soprattutto ognuno 
è libero di donare ciò che può o vuole.

fonte: La stampa

un passante, che ha subito associato la 
vicenda a quella del leggendario cane 
giapponese hachiko, il quale attendeva 
il suo padrone alla stazione, anche dopo 
la sua morte. "Lilla vive nella nostalgia 
del passato" - Una volta che la vicenda 
di lilla ha oltrepassato i confini di San 
Marino, è stato lo stesso autore del post 
che la segnalava, andrea Magnani, a 
fornire sul fedele animale dal collarino rosa 
maggiori informazioni.

 fonte: tgcom

Una casa di cura 
per i mici

ariZona - tucson
La casa di cura per i mici

san marino 
supermercato
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a cura di marzia g. Lea pacella  BeneSSeRe FeLInO

l’OMOtOSSICOlOgIa, O OMEOpatIa 
aNtIOMOtOSSICa, è UNa CONCEZIONE 
INNOVatIVa DEll’OMEOpatIa, SECON-
DO CUI tUttE lE MalattIE (FUNZIONI 
BIOlOgIChE) NON SONO altRO ChE 
l’ESpRESSIONE DElla lOtta DEll’OR-
gaNISMO CONtRO lE tOSSINE.
l’omotossicologia nasce intorno al 1950 ad 
opera del Dott. h.h. Reckeweg e rientra 
nella branca delle cosiddette “Medicine 
non convezionali” (MNC) e, nello specifico 
che ci interessa, delle “Medicine Non Con-

venzionali Veterinarie” (MVNC). Il termine 
“Omotossicologia”, letteralmente, significa 
“studio delle tossine dell’uomo”, ma questa 
disciplina trova in effetti applicazione anche 
in Medicina Veterinaria.
Secondo l’omotossicologia infatti, le malattie 
sono l’espressione della lotta che l’organi-
smo umano o animale mette in atto contro le 
numerose sostanze tossiche che, per cause 
esterne o intrinseche, si accumulano al suo 
interno e non riescono ad essere eliminate 
in modo efficace. 

Esistono tossine esogene che sono quel-
le provenienti dall’esterno, derivanti ad 
esempio dall’inquinamento atmosferico 
e idrogeologico, le tossine che giungono 
all’organismo tramite l’alimentazione, la 
respirazione, la somministrazione (e spesso 
l’abuso) di farmaci, i fertilizzanti, i pesticidi, 
i conservanti, i coloranti, le radiazioni.
le tossine endogene sono invece quelle pro-
dotte dal nostro organismo in conseguenza 
della vita che conduciamo, dell’alimentazio-
ne errata, della sedentarietà, dello stress. 
Molte tossine endogene sono prodotte dal 
metabolismo cellulare e dalla lotta delle 
cellule del sistema immunitario contro agenti 
patogeni come virus, batteri e parassiti. 
In condizioni normali tutte queste tossine 
vengono eliminate; quelle che invece non 

riescono a essere prontamente eliminate 
tendono ad accumularsi in organi e tessuti 
provocando irritazioni locali, infiammazioni 
e reazioni allergiche. 
l’omotossicologia studia gli effetti delle tos-
sine sull’organismo e il relativo trattamento 
attraverso farmaci costituiti da associazioni 
di più rimedi omeopatici a basse diluizioni 
(i cosiddetti rimedi complessi). 
Inoltre, accanto ai rimedi omeopatici clas-
sici, è stata introdotta una serie di principi 
farmacologici “nuovi” frutto dell’interpre-
tazione biochimica e immunologica delle 
malattie.
Questi farmaci, se correttamente scelti ed 
utilizzati, ovvero se prescritti a seguito di una 
visita omotossicologica completa ed accura-
ta che permetta al medico omotossicologo 

L’omotossicologia 
in veterinaria

“Le malattie sono l’espressione della lotta dell’organismo  
contro le tossine, al fine di neutralizzarle ed espellerle;  

ovvero sono l’espressione della lotta che l’organismo compie  
per compensare i danni provocati irreversibilmente dalle tossine.”

Hans Heinrich Reckeweg

brontolo
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di inquadrare correttamente 
la patologia all’interno della 
tavola delle Omotossicosi, 
permettono la disintossica-
zione progressiva dell’orga-
nismo, “ripulendolo”, riatti-
vando le funzioni cellulari e 
stimolando il sistema immu-
nitario nella sua funzione di 
lotta contro le tossine, che 
terminerà con la loro espul-
sione dall’organismo e con 
un ripristino dell’equilibrio 
dello stesso.

COMe SOMMInISTRaRe I 
FaRMaCI OMOTOSSICOLO-
GICI aL Cane e aL GaTTO:
Compresse e gocce: 
è possibile mescolarli con 
un po’ d’acqua e darli con la 
siringa; di solito si sommini-
strano tra un pasto e l’altro.
per gli animali difficili: le goc-
ce o le compresse (triturate) 
possono essere mescolate 
con un pochino di miele, si 
procederà a spalmare il mie-
le sulla zampa. altra modali-
tà è quella di inserire gocce 
o compresse in una piccola 
quantità di cibo.

Fiale:
le fiale possono essere usa-
te per via parenterale (sotto-
cutanea, intramuscolare o 
endovenosa), somministrate 
per via orale o iniettate nei 
punti di agopuntura, singo-
larmente o in combinazione.
fonti: elicats, animalifevet, mariamayer

sfiDa Per le Prossime feste (ma 
non infastiDite troPPo il vostro 
miCio!). molte persone amano farsi i 
selfie. se poi convivono con un gatto… 
il piccolo felino non avrà scampo: dovrà 
comparire in molti dei selfie scattati dai 
suoi amici umani. Già, perché diciamoci 
la verità: i gatti farebbero volentieri 
a meno dei selfie. sembra infatti che 
tanti di loro non li amino per niente, e 
il motivo non è che gli smartphone non 
sono testati per funzionare al tocco delle 
loro zampette. vogliamo interpretare 
questa miao-selfie-mania come una 
esternazione dell’amore dell’umano 
verso il proprio pet, peccato che lui 
in genere voglia solo continuare a 
starsene per conto suo, ricevere qualche 
coccola (ma solo quando lo dice lui) 
e dare occasionalmente fastidio, 
così, per capriccio. il problema per 
i gatti è che, sebbene odino i selfie, 
finiscono per renderli assolutamente 
esilaranti, tanto che i loro amici umani 
vogliono scattarne sempre di nuovi. 
vi proponiamo qualche foto di gatto 
che odia i selfie e che non sembra 

volerlo nascondere. 
le loro espressioni 
sono le più varie: 
rassegnata, disperata, 
schifata, assente o 
inequivocabilmente 
contrariata. Quindi se 
durante le feste volete 
“approfittare” del vostro 
gatto… mandateci 
qualche vostro selfie 
felino!

fonte: Keblog

dai facciamo un seLfie!

ayomi cat
guanti da forno 

miao-attività 
per Le feste

Perfetti Per 
CuCinare, CuoCere, 
servire barbeCue o 
Cena. Questi guanti da 
forno proteggono le mani 
mentre abbelliscono la 
cucina con disegni felini. 
ogni guanto da forno 
è dotato di un gancio 
per appenderlo, il modo 
più semplice per averlo 
sempre sotto mano tutti 
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mentre la maGGior 
Parte Delle Persone 
si rivolGe a netflix 
e Disney+ Durante 
il bloCCo Causato 
Dal CoviD-19 (o per 
le prossime feste in 
previsione delle decisioni 
che verranno prese!), 
alcune persone usano il 
loro tempo per perseguire 
hobby o provare nuovi 
progetti di artigianato. 
Con un po’ di filo e molta 
immaginazione si può 
fare tanto! se ti piace 
l'uncinetto o i gatti (o 
entrambi!) possiamo 

darti un’idea.  il divano 
per gatti all'uncinetto 
è, probabilmente, la 
migliore tendenza dei 
tempi che viviamo. 
esiste una Community 
di uncinetto (nata nel 
2009) che ha creato degli 
adorabili mini divani 
per i gatti. se vi piace 
lavorare all'uncinetto 
o semplicemente state 
cercando qualcosa di 
nuovo da provare, potete 
ottenere delle info su 
come realizzarli. 

fonte: boredpanda

miao dispenser
da scrivania 

ReGaLI 
MICIOSI

un PratiCo 
aCCessorio Da 
sCrivania che consente 
di personalizzare il vostro 
spazio e tenere i Post-it 
z-note sempre a portata 
di mano… 

ed è a forma di gatto. 
realizzati con fibre di 
carta certificata PefC 
e un adesivo composto 
al 60% di materiali 
rinnovabili, i foglietti 
autoadesivi Post-it 
rappresentano una scelta 
ecocompatibile per i tuoi 
appunti.
il dispenser è dotato di 
base appesantita e di 
foglietti adesivi Post-it 
z-notes estraibili con una 
sola mano, per annotare 
appunti quando si è al 
telefono o si hanno le 
mani occupate. 
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i giorni. è anche facile 
da pulire: basta lavarlo 
in lavatrice con acqua 
fredda, asciugare in 
asciugatrice a bassa 
temperatura. non usare 
candeggina per lavarlo.  
Questi guanti da forno, 
con speciale rivestimento 
in cotone, non solo 
sono confortevoli, ma 
proteggono anche mani 
e avambracci da piatti 
caldi, pentole e forni 
durante la cottura o la 
grigliata.

bar amigos 
grattuccia 

renDi il tuo Pasto 
Purr-fetto!! Grattugia 
con stile formaggio, 
verdure o frutta grazie a 
questa grattugia a forma 
di gatto. Dal design molto 
divertente, è realizzata 
in gomma di silicone 
alimentare e acciaio inox, 
ed è facilmente lavabile 
con acqua e sapone.

Il mercatino
natalizio
 si sposta 
        online!
ogni acquisto è un dono

per i nostri mici!

www.igattidellapiramide.it
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